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ART.1  –   OGGETTO DELL’APPALTO

· La Giunta della Regione Campania, nella seduta del 31 12. 2001, ha approvato la deliberazione n.7302, avente per oggetto: “Realizzazione in Regione Campania di un Sistema telematico di prenotazione aziendale (CUP) finalizzato alla riduzione delle liste di attesa per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” , finanziato con risorse approvate e finalizzate dal Ministero della Sanità, sulla scorta di parametri fissati nel PSN. 

· Successivamente, la medesima Giunta, nella seduta del 31.10.2003, ha approvato la deliberazione n.3142 , avente per oggetto: “Piano della Regione Campania per lo sviluppo di sistemi informatici di supporto alla gestione di servizi sanitari: il CUP della Regione Campania”, redatto dall’A.G.C. Ricerca Scientifica ed Informatica, dall’A.G.C. Assistenza Sanitaria, dall’ARSAN, dalla Seconda Università degli Studi di Napoli, ed articolato sulle seguenti tre linee di intervento :

1.  Adesione delle AASSLL e delle AAOO regionali, al progetto per rendere disponibili nella rete della Regione Campania, in modalità WEB, secondo standard predefiniti, i sistemi CUP dei diversi Enti sanitari operanti  sul territorio;

2. potenziamento della rete regionale per  la realizzazione di una infrastruttura a larga banda per consentire il collegamento dei nodi provinciali dell’Ente Regione Campania; 

3. realizzazione del Portale verticale della sanità della Regione Campania, per gestire l’integrazione dei sistemi CUP interni, dei suddetti diversi Enti operanti sul territorio. 

· Con Decreto dirigenziale n.818 del 29.12.2003, a firma del Coordinatore dell’AGC Ricerca Scientifica ed Informatica, e del Coordinatore dell’A.G.C. Piano Sanitario Regionale, è stato indetto l’avviso per  lo sviluppo di sistemi informatici di supporto alla gestione dei servizi sanitari, cui hanno aderito tutte le AA.SS.LL. e le AA. OO.

· In successivi numerosi incontri  tecnici, tenuti presso l’ARSAN nel corso di tutto l’anno 2004, sono state messe a punto  le specifiche tecniche relative alla realizzazione del summenzionato Sistema integrato del CUP regionale 

Questa Amministrazione, pertanto, conformemente a tutto quanto in precedenza evidenziato, intende procedere all’implementazione del Sistema Informatico  per l’aggregazione del proprio CUP AZIENDALE interno, al Sistema Informativo integrato del CUP della  REGIONE CAMPANIA, in termini di completa INTEROPERABILITA’ e di  COOPERAZIONE APPLICATIVA IN SICUREZZA  con il detto Sistema regionale.

Tutto ciò al fine di raggiungere l’obiettivo previsto dalla prima fase del programma regionale di supporto alla gestione dei Servizi Sanitari : 

“fare in modo che i sistemi CUP dei diversi Enti operanti nella sanità in Campania, siano disponibili ad operatori autorizzati di qualsiasi struttura sanitaria pubblica della regione, a mezzo di un’interfaccia standard e di  un collegamento permanente alla INTRANET della Regione Campania”. 

Art. 2
PROFILO DELL’A.O. “D. COTUGNO”
L’Azienda Ospedaliera  “D. COTUGNO” , è un Presidio Sanitario di Rilievo Regionale, specializzato nella diagnosi e nella cura delle malattie infettive, dotato di circa 200 posti letto, che diverranno 320 al termine della radicale ristrutturazione in corso di definizione, con circa 750 dipendenti, e che effettua :

-  circa           N° 13.000 ricoveri/anno,

   di cui circa N° 6.000 di tipo ordinario e circa N° 7.000 in Day-Hospital ;

-  circa           N° 15.000   impegnative ambulatoriali/anno. 

E’ costituito da un unico corpo di fabbrica, con  5 livelli in elevazione e 3 livelli sottostanti, oltre un locale esterno per l’accettazione ambulatoriale.

Le Unità Sanitarie che vi operano, sono le seguenti :

· Direzione Sanitaria di Presidio

· N° 8 Reparti di degenza specialistica

· N° 1 Unità Chirurgica

· N° 1 Unità di Ecointerventistica

· N° 1 Unità di Nefrologia e Dialisi

· N° 1 Unità di Anestesia e Rianimazione

· N° 1 Laboratorio di Virologia

· N° 1 Laboratorio di Analisi Chimico-Cliniche

· N° 1 Laboratorio di Anatomia Patologica

· N° 1 Servizio di Radiologia

· N° 1 Servizio di Cardiologia

· N° 1 Servizio di Assistenza Domiciliare

· N° 1 Servizio di Psichiatria

· N° 1 Servizio di Prevenzione e Tutela Sanitaria del Personale

· N° 1 Farmacia Ospedaliera

· Circa 20 Ambulatori specialistici aperti al pubblico presso alcuni dei summenzionati Reparti 

Le Unità Operative Amministrative, sono le seguenti :

· Servizio Economico-Finanziario

· Servizio Provveditorato

· Servizio Economato

· Servizio Affari Generali

· Servizio Risorse Umane

· Servizio Tecnico

· Servizio Controllo Interno di Gestione

· Ufficio Relazioni con il Pubblico

L’intera struttura è servita da una “Rete Dati” generale  Giga/Fast Ethernet,  TCP-IP, con tecnologia mista in Fibra Ottica – Rame - Wireless, attualmente ancora in corso di completamento, e da una “Rete Dati” Twinax  per i soli Servizi Amministrativi, da tempo operativa.

Il Sistema Informativo Amministrativo(SIA), progettato nel 1998 e gradualmente avviato in esercizio a far data dal 1999, è basato su un Server IBM AS/400, su cui gira un pacchetto software della SIEMENS-Medical Solutions, completo ed integrato.

Fa parte del Sistema Informativo Amministrativo, anche la gestione della FARMACIA.

Il Sistema Direzionale (SID), alla data attuale, è solo parzialmente informatizzato, ed è anche esso basato sul Server IBM AS/400 e su uno specifico modulo software del pacchetto SIEMENS (Contabilità Analitica per Centri di Costo).

Il Laboratorio di Virologia è  informatizzato mediante il modulo software denominato  “Diamante”, facente parte di un più ampio pacchetto software, di produzione della ditta INFORMATICA MEDICA.

Il Laboratorio di Anatomia Patologica, è informatizzato mediante un modulo software specialistico, facente parte di un più ampio pacchetto software, di produzione della ditta ITALNOEMA.

Il Servizio Prevenzione e Tutela Sanitaria del Personale, è informatizzato mediante una struttura hardware-software, basata su un computer Mc Intosh della Apple.

La Direzione Sanitaria gestisce le SDO ed i DRG mediante i software :

- DATASDO    della Regione Campania, per l’immissione/gestione delle SDO

- GROUPER    della 3M-Italia, per il calcolo dei DRG

- QUANI 2000 della BIM-Italia, per il controllo di qualità DRG/SDO

e mediante una piccola struttura hardware, costituita da una rete paritetica di 3 PC Windows.

Il Servizio Tecnico si avvale di proprie apparecchiature specializzate e del relativo software di tipo tecnico.

Il Protocollo, ai sensi della normativa sulla trasparenza amministrativa   (DPR 445/2000), è stato   informatizzato a mezzo di un SottoSistema dedicato, basato su un Server Windows  e su un software applicativo standard della SIAV.

L’accesso ad Internet, è centralizzato mediante una connessione permanente a larga banda(2 Mbps), fornito dalla FASTWEB con relative apparecchiature  Router e Firewall, cui è connesso, su un Server locale dedicato, un Portale Web aziendale.

E’ inoltre in corso la gara per l’informatizzazione completa del

SIS–Sistema Informativo Sanitario

e per la sua integrazione con le altre aree applicative già informatizzate.

ART. 3
DESCRIZIONE DELL’ATTUALE CUP AZIENDALE

L’Azienda Ospedaliera “D. COTUGNO”, come in precedenza già evidenziato, ha in avanzato corso di svolgimento una procedura concorsuale per l’informatizzazione del SIS – Sistema Informativo Sanitario, che prevede, tra l’altro, anche l’informatizzazione del CUP aziendale, attualmente del tutto privo di informatizzazione.

Una volta completato l’iter della gara in corso, ed effettuata la relativa aggiudicazione, la ditta aggiudicataria, dovrà procedere quindi alla completa informatizzazione del CUP che, come per tutto il restante Sistema Informativo,dovrà essere realizzata con la modalità del “Servizio Globale”. Servizio che potrà essere fornito in OUTSOURCING, in  INSOURCING o in ASP, a scelta della Ditta stessa. 

Il Sistema, sarà  realizzato per supportare tutte le attività sanitarie, amministrative e gestionali, caratteristiche delle prestazioni specialistiche e dei ricoveri ospedalieri a ciclo diurno:

· Prenotazione 

· Accettazione 

· Gestione centralizzata delle agende 

· Integrazione con sistemi di refertazione ambulatoriali 

· Integrazione con Reparti e Servizi

· Gestione convenzioni e tariffari multipli

· Gestione esenzioni e ticket

· Gestione completa dei processi di cassa

· Gestione STP (stranieri temporaneamente presenti)

· Gestione flussi regionali

· Monitoraggio attività, gestione reportistica, rendiconti di attività

· Etc.

L’accettazione ambulatoriale verrà effettuata in maniera centralizzata, in un locale ubicato all’esterno dell’Edificio principale ma sempre nell’ambito del Campus ospedaliero. Locale connesso alla  Rete Dati generale, ed attrezzato con 2 postazioni di Front-Office e 2 postazioni di Back-Office.

Si evidenzia che il Capitolato Tecnico posto a base della suddetta gara, già esplicitamente prevede  che da parte della ditta aggiudicataria, venga garantita la disponibilità a consentire a ditte terze l’implementazione della interoperabilità del detto CUP aziendale  con il costituendo CUP regionale.

ART. 4
DESCRIZIONE DELLA FORNITURA
Il Sistema Informatico che si vuole implementare, ha il compito di integrare il Sistema  CUP aziendale del COTUGNO, nel Sistema CUP regionale  inter-aziendale,  senza che il patrimonio di tecnologia e di know-how esistente , vada, per questo motivo, perduto(Vedi Allegato A).

Occorre pertanto, a tal fine, realizzare una struttura di interposizione  tra i due Sistemi (Aziendale –Regionale), che consenta:

· la connessione fisica del CUP aziendale del COTUGNO, mediante la RUPAR regionale,                                            e mediante il NAG- Nodo Aggregatore Regionale (Vedi BURC N° 41 del 30/8/2004 – Appalto Concorso per la realizzazione del Sistema Regionale per la Cooperazione Applicativa in Sicurezza), agli altri CUP aziendali della regione Campania

· l’interazione, mediante il detto NAG, ed in conformità alle tecnologie ed alle metodologie operative ivi implementate, del CUP del COTUGNO con gli altri CUP aziendali della regione Campania.

Dovendosi operare, come più volte fin qui evidenziato, in un’ottica di completa interoperabilità e di  cooperazione applicativa, l’impianto da fornire dovrà conformarsi in pieno a tali metodologie operative.

Il che significa che dovranno essere obbligatoriamente adottati:

· gli standard del consorzio W3C
· le linee guida del CNIPA/MIT
· gli standard E-GOV 

· le prescrizioni del modello SPICCA  della Regione Campania(Vedi Allegato B)

· gli standard nell’ambito dei Web Services: 

· XML (Extensible Markup Language)

· SOAP (Simple Object Access Protocol)

· UDDI (Universal Discovery, Description, Integration) 
· WSDL Web Services Description Language 

Tutto ciò premesso, si evidenzia come il Sistema posto a gara, sia in effetti costituito da 2 distinti Sotto-Sistemi :

1. sotto-sistema NODO TELEMATICO, per realizzare la connessione fisica alla Intranet regionale  

2.  sotto-sistema ADAPTER, per realizzare l‘interoperabilità  e la cooperazione 

Di seguito è riportata la  rappresentazione schematica della  struttura complessiva da dover realizzare: 

	CUP REGIONALE

	STATO DI PROGETTO

	

	TAVOLA 1


4.1
NODO TELEMATICO

L’A.O. “D.COTUGNO”, come  in precedenza evidenziato, già utilizza per la posta elettronica     (E-mail) e per la navigazione in rete(browsing), un proprio NODO di accesso centralizzato ad Internet, .

La  configurazione di tale esistente Nodo è, alla data attuale, la seguente :




Che potrebbe così modificarsi, qualora la ditta aggiudicataria della gara in corso per l’informatizzazione del SIS – Sistema Informativo Sanitario, proponga una soluzione in OUTSOURCING o in ASP e non in INSOURCING:




Si vuole, nell’ambito della richiesta fornitura, che tale configurazione venga così, complessivamente, modificata: 





Occorrerà pertanto ridisegnare la configurazione complessiva dell’impianto,  prevedendo le seguenti componenti fondamentali, opportunamente dimensionate ed interconnesse:

· sistema di ROUTING verso la RUPAR regionale 

· sistema di FIREWALLING ridondato

· sistema di CONTINUITÀ ELETTRICA a lunga autonomia

· sistema di NETWORKING Locale 

· Sistema  ANTIVIRUS di frontiera e di rete

Il tutto completo di hardware, di software di base e  dei relativi servizi tecnici e professionali di supporto. 

4.2
ADAPTER

Le funzionalità fondamentali, che il SISTEMA CUP REGIONALE dovrà immediatamente garantire, sono le seguenti:

· Consultazione Anagrafica Assistiti

· Consultazione Anagrafica Medici di Base

· Prenotazione prestazione

· Cancellazione prestazione

· Visualizzazione prestazione

Nel modello completo a regime dovrà essere anche possibile specificare:

Urgenze

Ritorni e Controlli

Ritorni da Pronto Soccorso

Cicli di cura

Unità eroganti specializzate per esami che abbiano particolari requisiti

Variazioni dati contenuti in agenda

Blocco agenda

Blocco prestazioni

Cancellazione e cambio appuntamento

Identificazione assistito

Strategie di ricerca

Ristampa di prenotazioni già effettuate

Autenticazione per accesso a strutture convenzionate esterne

Il Sotto-Sistema ADAPTER è la struttura demandata a  far interoperare il Sistema CUP aziendale, tramite la RUPAR ed il NAG, con gli altri CUP aziendali presenti sul territorio, al fine di assicurare l’esercizio delle sopradescritte funzionalità, svincolando il Sistema Informativo interno esistente dal Sistema Informativo esterno regionale..

Tale interazione, dovrà poter avvenire, secondo entrambe le seguenti due distinte modalità :

· PAGINE WEB

· WEB SERVICES

Nel 1° caso, i Sistemi CUP locali dei vari Enti, saranno disponibili all’accesso WEB,  mediante interfaccia standard (Vedi Allegato C), realizzati sui propri rispettivi Adapter. In questo modo, operatori autorizzati di ASL/AO differenti, potranno collegarsi ad un pre-individuato CUP di un’altra azienda, verificare la disponibilità ed effettuare prenotazioni, operando con sistemi che hanno le medesime modalità di presentazione.

Nel 2° caso, grazie all’utilizzo di tecnologie WEB SERVICES, l’accesso ai sistemi CUP locali sarà trasparente, ed avverrà mediante un unico punto di ingresso, sul NAG, dove sarà effettuata la  integrazione delle risorse, individuando il più vantaggioso soddisfacimento di una richiesta, eventualmente anche grazie ad opportuni motori di ricerca.

In questo modo, gli operatori autorizzati di ASL/AO differenti, non dovranno pre-individuare il CUP cui rivolgersi, ma limitarsi ad immettere, per il tramite del proprio Adapter, le loro richieste funzionali.

1° SCENARIO OPERATIVO(Pagine WEB)

L’ADAPTER 

· consente la connessione, via Browser, dell’operatore locale 

· lo autentica localmente

Preliminarmente

· lo rinvia al CUP aziendale interno, per il prosieguo dell’operatività richiesta

Viceversa, in caso di necessità di ricorso ad un CUP esterno alternativo

· lo connette, via Browser, al Portale regionale

Il quale Portale Regionale

· lo autentica nuovamente a livello regionale

· gli consente di scegliere il CUP esterno cui connettersi, mediante una lista dei link ai vari CUP

· lo connette, via Browser, al CUP prescelto, per il prosieguo, via Browser e  mediante interfaccia standard, dell’operatività richiesta

2° SCENARIO OPERATIVO(WEB SERVICES)

L’ADAPTER

-     Pubblica i servizi del proprio CUP aziendale sul registro UDDI 

· Mette a disposizione le API per l’invocazione dei servizi richiesti

Inoltre

· Quando opera come Porta delegata(Nodo richiedente)

· consente la connessione, via Browser, dell’operatore locale 

· lo autentica localmente

Preliminarmente

· lo rinvia al CUP aziendale interno, per il prosieguo dell’operatività richiesta

Viceversa, in caso di necessità di ricorso ad un CUP esterno alternativo

· interagisce, via Browser e mediante interfaccia standard, con il detto operatore per lo svolgimento della operatività richiesta

· prepara ,consequenzialmente, la busta di E-Gov

· invia la busta al NAG

· invoca da remoto, al CUP più opportuno, tramite il registro UDDI ed opportune API, i servizi richiesti

· riceve tramite NAG, la busta E-Gov, contenente i risultati

· apre ed elabora la  busta

· presenta i risultati all’operatore, tramite interfaccia standard 

· Quando opera come Porta Applicativa(Nodo erogante)

· attiva i servizi/funzionalità richiesti sul proprio CUP interno

· prepara la busta di E-Gov, contenente i risultati

· invia la busta al NAG

· pubblica gli esiti dell’elaborazione su un sito web di consultazione

Occorrerà pertanto effettuare la fornitura delle seguenti componenti fondamentali, opportunamente dimensionate ed interconnesse:

· sistema di AUTHENTICATION SERVER, WEB SERVER , APPLICATION SERVER e DB SERVER ,con caratteristiche di alta affidabilità(guasti e manutenzioni dovranno essere gestiti senza interruzioni di servizio), alta disponibilità(ridondanza, clusterizzazione, etc), alta  scalabilità  (tutti i prodotti hardware e software  forniti dovranno offrire garanzie di adattabilità  sulla base di variazioni dimensionali) ed alta modularità(tutti gli elementi hardware e software del sistema dovranno essere concepiti come moduli indipendenti in modo tale da consentire eventuali modifiche di ogni singolo modulo senza inficiare sul sistema complessivo. Ogni singola funzionalità dovrà essere accessibile sia in modo autonomo che in modo integrato nella piattaforma e dovrà essere possibile la sostituzione di un componente con uno funzionalmente equivalente senza alcuna modifica della restante parte della architettura)

I software di base dovranno essere conformi a standard de facto o de jure.

· SOFTWARE APPLICATIVO, demandato alla gestione delle descritte funzioni di interfacciamento , sviluppato ad hoc, ed in maniera conforme a quanto scaturito dai Tavoli Tecnici, (Definizione protocolli, strutture dati e interfacce Web –  Accesso in sicurezza alle funzionalità di sistema – modello SPICCA).

Sarà comunicato inoltre  dal TAVOLO TECNICO, all’atto della realizzazione, la grafica dei portali che l’A.O. COTUGNO andrà ad implementare. Tale fase consentirà l’omogeneizzazione delle interfacce WEB , i cui contenuti sono stati già definiti e standardizzati.

· Sistema Hardware - Software di BACK-UP/RECOVERY autonomo ed automatico

· sistema di CONTINUITÀ ELETTRICA a lunga autonomia

· sistema di NETWORKING Locale 

Il tutto completo dei relativi servizi tecnici e professionali di supporto. 

Particolare rilievo in tale  ambito, assume il  SISTEMA DI AUTENTICAZIONE , finalizzato a proteggere l’integrità e la congruenza della base informativa e a consentire il controllo degli accessi degli utenti, abilitati in maniera selettiva attraverso specifici profili e meccanismi di autorizzazione come richiesto dal decreto legislativo nr.196 del 30/6/2003 .

· Il sistema deve identificare ed autenticare gli utenti. 

· Le fasi di Identificazione e di Autenticazione devono precedere qualsiasi altra attività tra il sistema e l'utente.

· Tutte le altre attività devono essere possibili solo dopo il successo di questa fase iniziale.

· Le informazioni relative all'autenticazione devono essere memorizzate in modo che siano accessibili solo ad utenti autorizzati (amministratori e gestori della sicurezza)

· Il sistema deve essere in grado di distinguere l’accesso 

· Non deve essere possibile, per i non autorizzati, accedere a funzioni e dati a lui non abilitati.

· Per ciascun tentativo di accesso da parte degli utenti a servizi assoggettati al controllo, il sistema deve verificare la validità della richiesta e rigettare gli accessi non autorizzati 

· Il sistema deve impedire la propagazione dei diritti di accesso, nella stessa maniera solo utenti autorizzati devono essere abilitati ad inserire nuovi utenti o sospendere o cancellare utenti esistenti.

· Per semplificare il processo di gestione delle autorizzazioni, gli utenti devono essere organizzati in gruppi che condividono le modalità di utilizzo delle risorse.

· Il sistema dovrà essere predisposto, nella sua totalità, a servizi di certificazione ed autenticazione cosiddetti “forti” :

-  su SmartCard

-  su elementi biometrici

-  su altre tecnologie o metodologie

· Il sistema deve contenere componenti di registrazione (LOG) delle operazioni per gli eventi operativi principali, al fine di registrare l'evento stesso insieme ai dati identificativi necessari all'individuazione delle entità coinvolte. P
Nella fase di realizzazione del Sistema, particolare attenzione dovrà essere data ai seguenti aspetti, considerati imprescindibili e di interesse prioritario :

· Operatività in maniera federata : Tutte le implementazioni che la ditta aggiudicataria realizzerà, dovranno garantire la compatibilità verso i sistemi ed i protocolli definiti a livello regionale. In particolare il Sistema, per quanto riguarda l’indicizzazione dei servizi e la gestione degli accessi in sicurezza, dovrà poter operare in maniera federata con i Sistemi degli altri Enti, secondo le specifiche del modello di interoperabilità applicativa definita dalla Regione Campania(SPICCA). Ne deriva che il sistema di indicizzazione dei servizi deve poter puntare ed essere puntato ad altri sistemi di indicizzazione ed il sistema di controllo degli accessi, deve poter operare in collaborazione con altri sistemi di controllo accessi,  per garantire un unico accesso integrato ai servizi dei diversi Enti nel rispetto dei livelli di sicurezza stabiliti.

Per considerare ultimato lo sviluppo delle API per le invocazioni da remoto, il fornitore dovrà garantire la possibilità di pubblicare su registro UDDI standard le proprie realizzazioni. La firma delle procedure(nomi, variabili passate, risultati forniti, etc)saranno definite in maniera congiunta nell’ambito del Tavolo Tecnico che la Regione Campania, congiuntamente alle aziende coinvolte, realizzerà all’uopo

· Gestione delle criticità in caso di guasti e/o cadute del sistema: i protocolli di colloquio devono potersi svolgere anche in caso che l’Ente interfacciato non sia al momento disponibile o non sia raggiungibile dalla rete

· Manutenzione evolutiva : il fornitore dovrà provvedere , per tutta la durata della fornitura, ad effettuare sia la normale manutenzione correttiva che quella evolutiva, al fine di mantenere il software sempre aggiornato e costantemente migliorato, soprattutto in termini di INTEROPERABILITÀ con il sistema di interscambio informativo regionale .Tutto ciò dovrà avvenire con continuità nel tempo, ovvero dalla data di positivo collaudo del sistema fino al termine del previsto periodo di fornitura. Dovranno essere garanti pertanto, a costo zero, tutti gli adeguamenti che si renderanno necessari nel tempo per quanto riguarda, ad esempio, ma non in modo esclusivo, i processi di autenticazione, la messagistica per lo scambio delle informazioni, le specifiche tecniche  riguardanti la busta di E-GOV ed i protocolli definiti, etc



4.3
PROTEZIONE DATI

La ditta aggiudicataria dovrà prevedere opportuni Piani e Risorse di DISASTER RECOVERY per il rapido e sicuro recupero dei dati e l’immediata ripartenza del sistema in caso di guasti e/o disastri accidentali.

In particolare la ditta dovrà :

· conservare presso la propria sede, o comunque in luogo diverso da  quello dove è ubicato il CED ospedaliero, copia completa della versione costantemente aggiornata dei software applicativi forniti

· conservare presso la propria sede, o comunque in luogo diverso da  quello dove è ubicato il CED ospedaliero, copia completa del software di base necessario al ripristino del Sistema

· conservare presso la propria sede, o comunque in luogo diverso da  quello dove è ubicato il CED ospedaliero, copia, almeno settimanale, dei dati salvati dal CED 

· predisporre una piattaforma hardware con caratteristiche simili a quella già installata, per un suo utilizzo sostitutivo immediato e provvisorio

· approntare qualunque altra risorsa e metodologia organizzativa ritenga più opportuna per garantire al meglio la completa protezione dei dati e la rapida ripartenza del sistema 

4.4 SERVIZI TECNICI E PROFESSIONALI 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire, per l’intera durata della fornitura, tutti i necessari e connessi servizi tecnici e professionali di supporto.

In particolare :

· installazione e cablaggio del networking locale fornito

· installazione dell’hardware fornito

· installazione e configurazione del software di base fornito

· installazione del software applicativo fornito

· manutenzione tecnica del networking locale fornito

· manutenzione tecnica dell’hardware fornito

· manutenzione del software di base fornito

· manutenzione del software applicativo fornito

· addestramento degli utenti

· formazione del personale incaricato delle politiche di sicurezza

· assistenza tecnico-professionale-operativa on site

· Help Desk telefonico

4.5
SISTEMA DI MONITORAGGIO E PIANO DEI TEST

Nella fase di esercizio, la ditta aggiudicataria dovrà implementare un proprio  “PIANO DELLA QUALITÀ”, in cui descrivere in maniera dettagliata i criteri , le metodologie le risorse hardware e le risorse software, che verranno utilizzate per MONITORARE il funzionamento complessivo dell’intero impianto ed i relativi livelli di servizio. 

In particolare :

· Piano e Risorse di monitoraggio: metodologie, metriche e sistemi di analisi dei livelli di servizio del sistema, relative risorse hardware e software (dispositivi di rilevamento, apparati di controllo, etc)

· Piano di test funzionalità WEB e API dei servizi : attraverso degli input campione dovranno essere verificate la correttezza delle funzionalità WEB ed API dei servizi previsti. Tali test dovranno essere ripetibili in ogni momento a discrezione del committente. Il piano inoltre potrà essere ridiscusso e ridefinito con il fornitore ogni volta che ciò sia ritenuto necessario

· Piano di test sistema di autenticazione : il fornitore dovrà approntare un piano di test in grado di verificare il corretto funzionamento, sia in modalità distribuita che centralizzata, del sistema di controllo accessi ed autenticazione. Tale piano potrà essere ridiscusso e ridefinito con il fornitore ogni volta che ciò sia ritenuto necessario

· Piano di test pubblicazione dei Servizi in registro UDDI standard : come in precedenza già evidenziato, per considerare ultimato lo sviluppo delle API per le invocazioni da remoto, il fornitore dovrà garantire la possibilità di pubblicare su registro UDDI standard le proprie realizzazioni. Il corretto funzionamento del meccanismo sarà opportunamente verificato attraverso un piano di test specificamente realizzato dal fornitore. Il piano fornito dalla ditta potrà essere ridiscusso e ridefinito, se ritenuto necessario 
ART. 5 – ESCLUSIONI DALLA FORNITURA

Sono espressamente escluse dalla presente fornitura :

· attività di caricamento di dati, pregressi e/o correnti ;

· prodotti di consumo quali toner, nastri, dischetti,  etc ;

· attività operative di tipo “utente”.

ART. 6 – DURATA DELLA FORNITURA

La presente fornitura avrà una durata di 3 (tre) anni, a partire dalla data del relativo collaudo effettuato con esito positivo.

Tale durata si riferisce esclusivamente alla erogazione dei servizi di supporto(tecnici e professionali, Disaster Recovery, Piano della Qualità) , di cui agli  articoli 4.3-4.4-4.5.

Tutti i prodotto Hardware e Software i, si intendono infatti forniti in vendita, e come tali, di completa illimitata ed esclusiva proprietà dell’Ente appaltante. 

ART. 7 – LIVELLI DI SERVIZIO E RELATIVE  PENALI 
Per quanto riguarda le ATTIVITÀ DI SUPPORTO alla installazione e al funzionamento del sistema fornito, sono stati individuati i seguenti Livelli di Servizio:

	N°
	Parametro
	Valore
	Scostamento massimo ammesso
	Penale

	1
	Tempo a disposizione per la consegna e la messa in funzione del Sistema : 

PRONTO AL COLLAUDO 
	60 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del contratto
	//
	€ 500,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo

	2
	Tempo a disposizione per eliminare eventuali disfunzioni ed anomalie del software applicativo
	5 giorni lavorativi, dalla data di contestazione scritta del difetto
	//
	€ 100,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo

	3
	Tempo a disposizione per apportare gli eventuali aggiornamenti di legge al software applicativo 
	15 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione sulla GURI e/o sul BURC
	//
	€ 100,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo

	4
	Ripristino Sistema

(Disaster Recovery)
	2 giorni lavorativi dalla data di comunicazione scritta del fermo
	//
	€ 100,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo

	5
	Disponibilità Help Desk utilizzo servizi applicativi e di sistema
	-ore 9.00-  15.00

Lunedì- Venerdì,  giorni   lavorativi

-ore 9.00-1300

Sabato 

giorni lavorativi
	Interruzione di 1 ora/giorno
	€ 25,00 per ogni ora, o frazione di ora, di mancanza del servizio 

	6
	Disponibilità Help Desk segnalazione guasti hardware 
	-dalle ore 

  08.00 alle ore 

  15.00

-dal Lunedì al  

  Venerdì, nei 

  giorni  

  lavorativi
	Interruzione di 1 ore/giorno
	€ 25,00 per ogni ora, o frazione di ora, di mancanza del servizio 


Per quanto riguarda le PRESTAZIONI del Sistema fornito, sono stati individuati i seguenti tre livelli di servizio:

ALTO, MEDIO, BASSO,  differenziati in base alle misure :

· Disponibilità : periodo garantito di attività del sistema

· Tempi di Risposta : tempi di risposta per le specifiche richieste

· Ripristino da guasti : tempi di intervento e ripristino del sistema o parti di esso in caso di malfunzionamento dello stesso.

E’ lasciata alle ditte concorrenti la facoltà di indicare nelle prorie offerte tecniche , a quale dei livelli intenderanno attenersi. 

Tale indicazione costituirà uno degli elementi di valutazione tecnica dell’offerta.

Qui di seguito vengono riportate le valutazioni per ciascun Livello, facendo riferimento a 500 utenze contemporanee, con un previsto degrado del 10% per ogni 1000 utenti ulteriori e con una penale per ogni punto percentuale di scostamento in diminuzione, pari al 2% del valore del contratto nel periodo di osservazione.

	Alto livello


	
	

	Disponibilità
	
	

	Tipo di servizio
	Orario di disponibilità
	Giorni disponibilità

	Disponibilità dei servizi Web del portale
	24h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Erogazione dei servizi Web Services
	24h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi di sicurezza
	24h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi manutenzione
	  8h
	  6 su 7

	
	
	

	Tempi di risposta
	
	

	Parametro da rilevare
	Limite
	

	Tempo massimo autenticazione utente
	3” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo ricerca delle credenziali di autorizzazione
	5” nel 95% dei casi
	

	Tempo di accesso ad un servizio
	<10” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo di interruzione di erogazione di un servizio
	3’ nel 95% dei casi
	

	
	
	

	Ripristino da guasti
	
	

	Livello
	Tempo di intervento
	

	Strategico
	< = 4 h
	

	Medio
	< = 24 h
	

	Basso
	< = 4 gg
	


	Medio livello


	
	

	Disponibilità
	
	

	Tipo di servizio
	Orario di disponibilità
	Giorni disponibilità

	Disponibilità dei servizi Web del portale
	20h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Erogazione dei servizi Web Services
	20h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi di sicurezza
	20h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi manutenzione
	  8h
	  6 su 7

	
	
	

	Tempi di risposta
	
	

	Parametro da rilevare
	Limite
	

	Tempo massimo autenticazione utente
	4” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo ricerca delle credenziali di autorizzazione
	7” nel 95% dei casi
	

	Tempo di accesso ad un servizio
	<12” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo di interruzione di erogazione di un servizio
	4’ nel 95% dei casi
	

	
	
	

	Ripristino da guasti
	
	

	Livello
	Tempo di intervento
	

	Strategico
	< = 5 h
	

	Medio
	< = 30 h
	

	Basso
	< = 5 gg
	


	Basso livello


	
	

	Disponibilità
	
	

	Tipo di servizio
	Orario di disponibilità
	Giorni disponibilità

	Disponibilità dei servizi Web del portale
	16h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Erogazione dei servizi Web Services
	16h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi di sicurezza
	16h nel 95% dei casi
	  7 su 7

	Servizi manutenzione
	  8h
	  6 su 7

	
	
	

	Tempi di risposta
	
	

	Parametro da rilevare
	Limite
	

	Tempo massimo autenticazione utente
	5” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo ricerca delle credenziali di autorizzazione
	9” nel 95% dei casi
	

	Tempo di accesso ad un servizio
	<14” nel 95% dei casi
	

	Tempo massimo di interruzione di erogazione di un servizio
	5’ nel 95% dei casi
	

	
	
	

	Livello
	Tempo di intervento
	

	Strategico
	< = 6 h
	

	Medio
	< = 36 h
	

	Basso
	< = 6 gg
	


	CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

sia  per l’Ente committente che per la Ditta aggiudicataria

Il totale delle penali applicabili a far data dall’inizio dell’appalto, non potrà complessivamente superare l’importo di € 50.000,00(Cinquantamila/00)

Qualora, viceversa, tale valore limite venisse superato, l’A.O. “D.COTUGNO”, non potrà applicare ulteriori penali, rimanendo tuttavia in suo potere la facoltà di rescindere il contratto ai sensi del successivo Art. 23.  


ART. 8 – TUTELA DEI DATI PERSONALI

La ditta aggiudicataria, ai sensi del Testo Unico di cui al D. Lgsl.vo n° 196 del 30/6/2003, dovrà mettere in atto tutte le misure tecniche ed operative volte a salvaguardare la protezione dei dati personali trattati nell’ambito della commessa, fornendo al riguardo all’Ente appaltante, tutte le opportune informazioni necessarie alla redazione ed all’aggiornamento annuale  del Documento Programmatico sulla Sicurezza.

ART.9 – OBBLIGO DELLA RICOGNIZIONE DEI LUOGHI SEDE 

               DELL’APPALTO

Le ditte  che intendono partecipare alla presente gara, dovranno obbligatoriamente effettuare una ricognizione sul posto, mediante propri tecnici specializzati, previa prenotazione telefonica al Servizio Provveditorato(N° 081/5908111) dal Lunedì al Venerdì ore 9.00-13.00, per prendere visione dei luoghi, delle pre-esistenze informatiche e di ogni altro elemento utile alla compilazione dell’offerta tecnico-economica.

Al termine di tale ricognizione firmeranno apposito modulo(Vedi Allegato E), all’uopo predisposto, da allegare alla documentazione amministrativa come attestazione della avvenuta ricognizione.

ART. 10 – DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE ALL’OFFERTA

La documentazione tecnica, da presentare in sede di offerta, sarà costituita da :

· Progetto generale esplicativo del Sistema offerto

· Schede tecniche dei componenti hardware e software 

· Schede tecniche relative ai servizi di supporto

· Piano di Disaster Recovery relativo alla protezione dei dati

· Piano della Qualità relativo alla gestione del sistema(monitoraggio e Piano dei Test)

· Brochure e Depliant illustrativi,

· Cronoprogramma  delle attività di installazione ; 

Il Progetto generale , le Schede tecniche, il Piano di Disaster Recovery ed il Piano della Qualità, scritte in MS/Word, con carattere Times New Roman, dimensione 12, non dovranno, complessivamente, superare le 150 facciate di cartelle formato A4, PENA ESCLUSIONE DALLA GARA.

ART. 11 – IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO

L’importo presunto dell’appalto, complessivamente, per l’intera durata della fornitura(3 anni), è di 

€ 500.000,00(cinquecentomila/00) oltre IVA come per legge

ART. 12 – MODALITA’ DI FORMULAZIONE DEL PREZZO

Nell’offerta economica, espresso in Euro, sia in cifre che in lettere, dovrà essere indicato il prezzo, relativo all’intera durata dell’appalto, unico ed omnicomprensivo, per tutte le forniture di cui al precedente Art. 4, così come dettagliatamente descritte dalla ditta concorrente nella documentazione tecnica facente parte dell’offerta.

Il prezzo indicato è da intendersi al netto di IVA, o di altre imposte e tasse .

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo presunto dell’appalto, di cui al precedente Art.11.

ART. 13 – RICHIESTA DI CHIARIMENTI
Eventuali chiarimenti in merito al presente Capitolato Tecnico e ad ogni altra indicazione che possa risultare utile alla migliore formulazione del progetto, potranno essere richiesti, esclusivamente a mezzo Fax, al Servizio Provveditorato (TEL N°081/5908111), che , ove necessario, a sua volta li riindirizzerà al CED aziendale.

Non saranno evase richieste di chiarimento pervenute successivamente al terzo giorno precedente la data di scadenza di presentazione delle offerte.

ART. 14 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

La fornitura in oggetto verrà aggiudicata, ad insindacabile giudizio di questa Azienda Ospedaliera., in base al criterio di cui all’Art 23-Lettera b del D.Lgsl.vo 157/95, a favore della offerta più vantaggiosa, risultante dalla somma dei punteggi attribuiti dalla Commissione Giudicatrice, di cui al successivo articolo 15, secondo le seguenti modalità:

· prezzo complessivo della fornitura  :  punti  20/100   massimo

-    qualità complessiva della fornitura  :  punti  80/100    massimo

Il punteggio massimo di 20 punti, verrà attribuito alla Ditta che avrà proposto il prezzo più basso; per le altre Ditte il punteggio del prezzo sarà determinato in misura inversamente proporzionale a tale prezzo, secondo la formula :

punteggio i-esimo = prezzo minimo/prezzo i-esimo x 20

Il punteggio relativo alla qualità della fornitura, sarà attribuito dalla Commissione Giudicatrice, in base agli elementi forniti dalle ditte partecipanti, secondo i seguenti criteri:

	A
	qualità complessiva del progetto tecnico presentato
	massimo punti 15

	B
	caratteristiche delle apparecchiature e della componentistica offerta
	massimo punti 10

	C
	caratteristiche del software  offerto
	massimo punti 10

	D
	Caratteristiche del piano di Disaster Recovery
	massimo punti 10

	E
	caratteristiche del piano della qualità 
	massimo punti 10

	F
	caratteristiche e quantità dei servizi tecnici e professionali  offerti
	massimo punti 10

	G
	livello di servizio delle prestazioni del sistema 
	massimo punti 10

	H
	eventuali proposte aggiuntive e migliorative
	massimo punti   5


La Commissione giudicatrice, avrà la facoltà, ove lo ritenga opportuno, di stabilire, nell’ambito della sopradescritta griglia, eventuali ulteriori sottocriteri di valutazione. 

Nel caso il punteggio tecnico complessivo risulti inferiore a 50 punti, l’offerta tecnica sarà dichiarata insufficiente e la ditta sarà esclusa dalle successive fasi di gara.

Completato l’esame e la valutazione tecnico-economica delle offerte , il nominativo della ditta aggiudicataria sarà comunicato dalla Commissione giudicatrice, unitamente ai verbali di gara, alla Direzione dell’ Azienda Ospedaliera , che una volta deliberata l’aggiudicazione definitiva, procederà alla stipula del relativo contratto di fornitura sulla base delle clausole del presente capitolato per tutto quanto attenga agli aspetti tecnici.

ART. 15 – COMMISSIONE GIUDICATRICE

La  Commissione Giudicatrice, da nominarsi con separato atto amministrativo, sarà costituita da :

· Presidente

· N° 2 Componenti , esperti  informatici 

· Segretario 

ART. 16 -  SUBAPPALTO

Il Subappalto è disciplinato dall’Art. 16 del D.Lgsl.vo  N° 358/92 che richiama l’Art. 18 della legge 55/90.

Le ditte partecipanti dovranno indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intendano eventualmente subappaltare a terzi. L’indicazione lascia impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria.

La richiesta per ottenere l’autorizzazione al subappalto dovrà essere effettuata in forma scritta e debitamente motivata

ART. 17 – CONSEGNA E MESSA IN FUNZIONE DELL’IMPIANTO
Tutto l’impianto, oggetto della presente gara , dovrà essere fornito e reso                                       PRONTO AL COLLAUDO,  entro e non oltre 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del relativo contratto di fornitura.

ART. 18 -  ESECUZIONE DELL’APPALTO

Il Committente sorveglierà l’esecuzione del contratto, con poteri di vigilanza ed indirizzo mediante la nomina di un proprio Tecnico di fiducia.

La ditta aggiudicataria, dovrà altresì nominare un proprio Responsabile di Progetto, quale Referente Unico verso l’Ente committente, per tutta la durata dell’appalto.

Gli strumenti utilizzati, saranno, tra gli altri:

il “Time-Sheet”, per la consuntivazione delle ore consumate, da ogni partecipante al progetto, per l’espletamento delle attività. Esso viene compilato dai singoli partecipanti al progetto e trasmesso al Responsabile di progetto;

lo “Stato Avanzamento Progetto”, compilato dal Responsabile di Progetto, sulla base dei Time-Sheet compilati e del Piano di Progetto. In questa forma sono presenti sia i dati di previsione (pianificazione), che quelli a consuntivo riferiti allo stato attuale del progetto (stato avanzamento temporale, stato avanzamento economico, stato avanzamento tecnico).
ART. 19 – DOCUMENTAZIONE OPERATIVA E TECNICA

L’impresa aggiudicataria si obbliga a fornire tutta la documentazione operativa necessaria ed idonea a consentire agli utenti l’utilizzo del Sistema durante l’esecuzione dell’appalto, nonché tutta la documentazione tecnica necessaria ed idonea  a gestire il Sistema

In particolare:

· Manuale di Informazioni Generali

manuale che descrive dettagliatamente le funzionalità del sistema,  riporta le mappe, le singole informazioni in esse presenti, i processi applicativi, le regole comportamentali per l’utilizzo delle singole funzioni,etc.

· Manuale Utente

manuale che descrive le modalità d’uso del software applicativo sviluppato, le procedure di accesso all’applicativo, tutte le maschere utilizzate e la forma di presentazione dei dati, le modalità di input dei dati e la loro validazione, i messaggi di errore, etc.

· Manuale operatore

manuale che descrive  i requisiti tecnici per il sottosistema applicativo e le funzionalità offerte agli utenti. In particolare il manuale fornirà le indicazioni per gli interventi in sala macchine e le modalità di attivazione delle procedure

· Documentazione tecnica di dettaglio relativa al software applicativo e di sistema sviluppato ad hoc

ART. 20 -  COLLAUDO

La fornitura sarà sottoposta a collaudo,  dopo l’avvenuta consegna, installazione e messa in funzione delle stesse, su richiesta della ditta aggiudicataria, e comunque entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dalla avvenuta notifica di  fornitura completata da parte della ditta stessa e dichiarazione di PRONTO AL COLLAUDO.

Oggetto del collaudo sarà :

· la verifica di conformità, per quantità e qualità, dei prodotti Hardware e Software forniti  con quanto  offerto

· la funzionalità dell’impianto nel suo complesso

Le prove di collaudo saranno eseguite in contraddittorio tra rappresentanti dell’ A.O. e del fornitore. In caso di lievi difformità, il fornitore si impegna alla loro eliminazione entro il termine massimo di 10 giorni naturali e consecutivi dal momento del rilievo, cui seguirà nuova prova di collaudo. Se entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla data del primo collaudo, tali difformità non venissero rimosse, o in caso di difformità rilevanti, per quantità o qualità, l’A.O. ha la facoltà di risolvere  il contratto per tutto o parte della fornitura.

Tutte le summenzionate prove , daranno luogo ad altrettanti verbali di collaudo che, firmati dalle parti, costituiranno la base dei successivi adempimenti contabili ed amministrativi.

IL COLLAUDO DELL’INTERO SISTEMA, SARÀ CONSIDERATO EFFETTUATO CON ESITO POSITIVO, SOLTANTO  ALL’ATTO DELLA BUONA RIUSCITA DEI TEST DI INTEROPERABILITÀ E DELLA VERIFICA DELL’INTEGRAZIONE CON IL NODO AGGREGATORE REGIONALE.

ART. 21 – MODALITA’ DI PAGAMENTO
Il pagamento della fornitura oggetto della presente gara, verrà effettuato  con le seguenti modalità :

a) completato il collaudo con esito positivo, la ditta fornitrice potrà emettere una prima fattura di addebito pari al 30 %del valore dell’intera fornitura, che verrà pagata entro 90 giorni dalla data di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Ente  ;

b) a partire dal primo mese successivo alla emissione della prima fattura di addebito, e così per i 34 mesi a seguire, la ditta fornitrice potrà emettere ulteriori N° 35 fatture di addebito mensili, tutte del medesimo importo, ciascuna pari al 2% del valore dell’intera fornitura, che verranno a loro volta pagate entro 90 giorni dalla data di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Ente  ;

Tali fatture saranno liquidate dal Servizio Provveditorato, sulla base delle dichiarazioni di “eseguita regolare prestazione”, rese dal Responsabile del CED aziendale. 

ART. 22 – PROPRIETA’ DEI DATI TRATTATI

La proprietà di tutti i dati generati e trattati nell’ambito della fornitura di cui all’oggetto, qualunque sia la loro natura(immagini, dati alfabetici, dati numerici) comunque siano stati prodotti, elaborati e memorizzati, sono e rimangono di proprietà della A.O. “D.COTUGNO”.

ART. 23 – RIFIUTO DELLA FORNITURA
La A.O.”D. COTUGNO”  si riserva la facoltà, incamerando la cauzione e restando fermo il risarcimento del maggior danno, di risolvere immediatamente il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile a tutto danno e rischio del Fornitore, nei seguenti casi:

a) allorché il Fornitore non esegua la fornitura in modo sostanzialmente conforme alle disposizioni del contratto d’appalto;

b) allorché il Fornitore  non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione dell’ A.O. “ D. COTUGNO” , di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta esecuzione della fornitura  nei termini prescritti;

c) allorché il Fornitore si rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini di servizio impartiti dall’ A.O: “ D. COTUGNO”

d) allorché il Fornitore ceda il contratto o lo dia in sub-appalto senza la prescritta autorizzazione;

e) allorché il Fornitore fallisca o divenga insolvente o formi oggetto di un provvedimento cautelare di sequestro o sia in fase di stipulazione di un concordato con i creditori o prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

f) allorché sia stata pronunciata una sentenza di condanna definitiva per un reato che riguardi il comportamento professionale del Fornitore;

g) allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contratto d’appalto;

h) allorché il Fornitore non costituisca la garanzia o l’assicurazione richiesta oppure una nuova garanzia o assicurazione o qualora la persona che ha costituito una precedente garanzia o assicurazione non sia in grado di far fronte agli impegni assunti;

i) allorché il Fornitore incorra nelle disposizioni antimafia, con l’assunzione nei confronti del legale rappresentante e dei componenti dell’organo di amministrazione del Fornitore o nei confronti del Fornitore di un provvedimento, definitivo o provvisorio, che disponga misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze o che comporti la incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

k) allorché l’ A.O. “ D: COTUGNO”  accerti che le informazioni fornite dal Fornitore in sede di procedura di selezione risultino, anche in parte, non corrispondenti al vero.

l) Qualora si sia verificata una situazione di forza maggiore la quale continui a persistere per un periodo di 180 giorni, indipendentemente da eventuali proroghe dei termini di esecuzione dell’appalto ottenute dal Fornitore a tale titolo, ambo le parti hanno il diritto di dare un preavviso di 30 giorni per la risoluzione del contratto di appalto. Qualora, alla scadenza del termine di 30 giorni, la situazione di forza maggiore persista, il contratto di appalto viene risolto e di conseguenza le parti sono liberate dall’obbligo di eseguirlo.

ART. 24 – CONTROVERSIE

Per qualunque controversia relativa alla fornitura di cui al presente capitolato d’appalto, il Foro competente è quello di Napoli.

ART. 25 - RICHIAMO ALLE LEGGI ED ALLA NORMATIVA VIGENTE 

Per tutto quanto  non espressamente indicato nel presente capitolato d’appalto si rinvia alla normativa vigente in materia di forniture ad enti pubblici.
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